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³SDUROH�FKLDUH´ 
/HWWHUD�DOOD�FLWWj� 

Cari fratelli e care sorelle, 
da molti mesi siamo provati dal diffondersi del virus che colpisce direttamente la salute di tutti: 
quella del corpo degli individui e quella del corpo sociale. Questa malattia colpisce  duramen-
te e ha trovato tutti impreparati: le istituzioni nazionali, le strutture per la vita sociale, le sensi-
bilità della cultura e della politica. E quando siamo impreparati a qualcosa, le debolezze di 
una compagine vengono dolorosamente allo scoperto. 
Tuttavia è proprio nelle modalità con le quali vivendo la prova rimaniamo vigili in essa, che si 
può accendere in ciascuno di noi la speranza che ci attrae verso l’oltre, in cui una luminosità 
nuova può dare vigore ai nostri desideri. 
In questi tempi abbiamo spesso ascoltato parole superflue, eccessive nei toni, ambigue e 
fuorvianti; per questo pare che tra le esigenze da cogliere in questa prolungata crisi può com-
prendersi il recupero della chiarezza della comunicazione. Abbiamo il dovere morale di pro-
nunciare parole libere e vere, non ambigue, ma sobrie ed intime: la verità può aprire strade, 
percorsi realmente possibili. 
Nella lettera del Vescovo Paolo troviamo racchiuse nella cornice dell’ascolto e dell’invocazio-
ne le nostre possibilità di desiderare, riconoscere ed agire il bene comune: questo bene è una 
via che manifesta l’amore di Dio per gli uomini, tutti amati da Lui, una via magari piccola, ma 
che rivela il seme del Regnare di Dio nel nostro intimo, quindi dentro la nostra storia comune. 
Ascolto di una parola e parola di invocazione hanno bisogno di autenticità, e a loro volta la 
suscitano. Questa Domenica il Vangelo ci offre la testimonianza chiara e non esitante di Gio-
vanni battista a coloro che gli chiedono chi sia e perché battezzi: non è Giovanni la luce, egli 
è solo voce che prepara la via alla Luce che viene. Parola chiara e non ambigua, sobria per-
ché senza eccessi ed intima perché nasce dal cuore e desidera raggiungere il cuore di chi 
ascolta.  Le acque profonde non conoscono il sasso che rimbalza in superficie. Parole libere 
ed autentiche possono raggiungere la coscienza dei fratelli e delle sorelle, quando scaturisco-
no da un cuore chiarificato dalla presenza della verità e dell’amore fraterno, che ciascuno di 
noi è reso capace di ospitare in sé. 
Un fraterno saluto.                                                                            

 I preti e i diaconi della Chiesa nella Città di Lucca 
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3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��,V�ɷɲ�ɲ-ɳ�ɲɱ-ɲɲ� 
'DO�OLEUR�GHO�SURIHWD�,VDuD� 
/R�VSLULWR�GHO�6LJQRUH�'LR�q�VX�GL�PH��
SHUFKp�LO�6LJQRUH�PL�KD�FRQVDFUDWR�FRQ�
O¶XQ]LRQH��PL�KD�PDQGDWR�D�SRUWDUH�LO�OLH�
WR�DQQXQFLR�DL�PLVHUL��D�IDVFLDUH�OH�SLDJKH�
GHL�FXRUL�VSH]]DWL��D�SURFODPDUH�OD�OLEHUWj�
GHJOL�VFKLDYL��OD�VFDUFHUD]LRQH�GHL�SULJLR�
QLHUL��D�SURPXOJDUH�O¶DQQR�GL�JUD]LD�GHO�
6LJQRUH� 
,R�JLRLVFR�SLHQDPHQWH�QHO�6LJQRUH��OD�PLD�
DQLPD�HVXOWD�QHO�PLR�'LR��SHUFKp�PL�KD�
ULYHVWLWR�GHOOH�YHVWL�GHOOD�VDOYH]]D��PL�KD�
DYYROWR�FRQ�LO�PDQWHOOR�GHOOD�JLXVWL]LD��
FRPH�XQR�VSRVR�VL�PHWWH�LO�GLDGHPD�H�FR�
PH�XQD�VSRVD�VL�DGRUQD�GL�JLRLHOOL� 
3RLFKp��FRPH�OD�WHUUD�SURGXFH�L�VXRL�JHU�
PRJOL�H�FRPH�XQ�JLDUGLQR�ID�JHUPRJOLDUH�L�
VXRL�VHPL��FRVu�LO�6LJQRUH�'LR�IDUj�JHUPR�
JOLDUH�OD�JLXVWL]LD�H�OD�ORGH�GDYDQWL�D�WXWWH�
OH�JHQWL�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ 
�/F�ɲ�ɵɷ-ɶɱ�ɶɴ-ɶɵ� 
 
/D�PLD�DQLPD�HVXOWD�QHO�PLR�'LR� 
 
/¶DQLPD�PLD�PDJQL¿FD�LO�6LJQRUH 
H�LO�PLR�VSLULWR�HVXOWD�LQ�'LR� 
PLR�VDOYDWRUH��SHUFKp�KD�JXDUGDWR 
O¶XPLOWj�GHOOD�VXD�VHUYD��'¶RUD�LQ�SRL�WXWWH�
OH�JHQHUD]LRQL�PL�FKLDPHUDQQR�EHDWD� 
 
*UDQGL�FRVH�KD�IDWWR�SHU�PH�O¶2QQLSRWHQ�
WH�H�6DQWR�q�LO�VXR�QRPH��GL�JHQHUD]LRQH�
LQ�JHQHUD]LRQH�OD�VXD�PLVHULFRUGLD�SHU�
TXHOOL�FKH�OR�WHPRQR� 
 
+D�ULFROPDWR�GL�EHQL�JOL�DɣDPDWL� 
KD�ULPDQGDWR�L�ULFFKL�D�PDQL�YXRWH� 
+D�VRFFRUVR�,VUDHOH��VXR�VHUYR� 
ULFRUGDQGRVL�GHOOD�VXD�PLVHULFRUGLD� 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��ɲ7ʕ�ɶ�ɲɷ-ɳɵ� 
'DOOD�SULPD�OHWWHUD�GL�VDQ�3DROR�DSRVWR�
OR�DL�7HVVDORQLFpVL 
)UDWHOOL��VLDWH�VHPSUH�OLHWL��SUHJDWH�LQLQ�
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'LR�QRQ�VROR�FL�DPD��PD�QRQ�q�IHUPDWR�
GDO�PDOH�H�GDOOH�WHQHEUH�GHO�PRQGR��&KLH�
GLDPR�FKH�FL�OLEHUL�OLEHUDUFL�GDOOD�WULVWH]�
]D�GHO�QRVWUR�SHFFDWR� 
 
6LJQRUH��JLRLD�GHL�SRYHUL��.\ULH��HOHLVRQ��
.\ULH��HOHLVRQ� 
 
&ULVWR��OHWL]LD�GHL�JLXVWL��&KULVWH��HOHLVRQ��
&KULVWH��HOHLVRQ� 
 
6LJQRUH��HWHUQD�IHVWD�GHJOL�XOWLPL�WHPSL��
.\ULH��HOHLVRQ��.\ULH��HOHLVRQ� 
 
'LR�RQQLSRWHQWH�DEELD�PLVHULFRUGLD�GL�
QRL��SHUGRQL�L�QRVWUL�SHFFDWL�H�FL�FRQGXFD�
DOOD�YLWD�HWHUQD��$PHQ 

&2//(77$ 
2�'LR��FKH�FKLDPL�JOL�XPLOL�H�L�SRYHUL 
D�HQWUDUH�QHO�WXR�UHJQR�GL�SDFH� 
ID¶�JHUPRJOLDUH�WUD�QRL�OD�WXD�
JLXVWL]LD��SHUFKp�YLYLDPR�QHOOD�JLRLD�
O¶DWWHVD�GHO�6DOYDWRUH�FKH�YLHQH� 
(JOL�q�'LR��H�YLYH�H�UHJQD�FRQ�WH��� 
$PHQ� 

³'20(1,&$�,1�*$8'(7(´ 
 
$17,)21$�'
,1*5(662��FIU��)LO�ɵ�ɵ�ɶ 
5DOOHJUDWHYL�VHPSUH�QHO�6LJQRUH��YH�OR�
ULSHWR��UDOOHJUDWHYL��,O�6LJQRUH�q�YLFLQR�� 
 

1HO�QRPH�GHO�3DGUH�H�GHO�)LJOLR�H�GHOOR�
6SLULWR�6DQWR��$PHQ� 
 

/D�JUD]LD�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV� 
&ULVWR��O¶DPRUH�GL�'LR�3DGUH�H�OD�FRPX�
QLRQH�GHOOR�6SLULWR�6DQWR�VLD�FRQ�WXWWL�
YRL��(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
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WHUURWWDPHQWH��LQ�RJQL�FRVD�UHQGHWH�JUD�
]LH��TXHVWD�LQIDWWL�q�YRORQWj�GL�'LR�LQ�&UL�
VWR�*HV��YHUVR�GL�YRL� 
1RQ�VSHJQHWH�OR�6SLULWR��QRQ�GLVSUH]]DWH�
OH�SURIH]LH��9DJOLDWH�RJQL�FRVD�H�WHQHWH�FLz�
FKH�q�EXRQR��$VWHQHWHYL�GD�RJQL�VSHFLH�GL�
PDOH� 
,O�'LR�GHOOD�SDFH�YL�VDQWL¿FKL�LQWHUDPHQWH��
H�WXWWD�OD�YRVWUD�SHUVRQD��VSLULWR��DQLPD�H�
FRUSR��VL�FRQVHUYL�LUUHSUHQVLELOH�SHU�OD�
YHQXWD�GHO�6LJQRUH�QRVWUR�*HV��&ULVWR��
'HJQR�GL�IHGH�q�FROXL�FKH�YL�FKLDPD��HJOL�
IDUj�WXWWR�TXHVWR� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
&DQWR�DO�9DQJHOR 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
/R�6SLULWR�GHO�6LJQRUH�'LR�q�VRSUD�GL�
PH��PL�KD�PDQGDWR�D�SRUWDUH�DL�SRYHUL�LO�
OLHWR�DQQXQFLR��$OOHOXLD� 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��*Y�ɲ�ɷ-ɹ�ɲɺ-ɳɹ� 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
9HQQH�XQ�XRPR�PDQGDWR�GD�'LR� 
LO�VXR�QRPH�HUD�*LRYDQQL� 
(JOL�YHQQH�FRPH�WHVWLPRQH 
SHU�GDUH�WHVWLPRQLDQ]D�DOOD�OXFH� 
SHUFKp�WXWWL�FUHGHVVHUR�SHU�PH]]R�GL�OXL� 
1RQ�HUD�OXL�OD�OXFH� 
PD�GRYHYD�GDUH�WHVWLPRQLDQ]D�DOOD�OXFH� 
4XHVWD�q�OD�WHVWLPRQLDQ]D�GL�*LRYDQQL��
TXDQGR�L�*LXGHL�JOL�LQYLDURQR�GD�*HUXVD�
OHPPH�VDFHUGRWL�H�OHYuWL�D�LQWHUURJDUOR��
©7X��FKL�VHL"ª��(JOL�FRQIHVVz�H�QRQ�QHJz��

&RQIHVVz��©,R�QRQ�VRQR�LO�&ULVWRª��$OORUD�
JOL�FKLHVHUR��©&KL�VHL��GXQTXH"�6HL�WX�
(OLD"ª��©1RQ�OR�VRQRª��GLVVH��©6HL�WX�LO�
SURIHWD"ª��©1Rª��ULVSRVH��*OL�GLVVHUR�DO�
ORUD��©&KL�VHL"�3HUFKp�SRVVLDPR�GDUH�XQD�
ULVSRVWD�D�FRORUR�FKH�FL�KDQQR�PDQGDWR��
&KH�FRVD�GLFL�GL�WH�VWHVVR"ª��5LVSRVH��©,R�
VRQR�YRFH�GL�XQR�FKH�JULGD�QHO�GHVHUWR��
5HQGHWH�GLULWWD�OD�YLD�GHO�6LJQRUH��FRPH�
GLVVH�LO�SURIHWD�,VDuDª� 
4XHOOL�FKH�HUDQR�VWDWL�LQYLDWL�YHQLYDQR�GDL�
IDULVHL��(VVL�OR�LQWHUURJDURQR�H�JOL�GLVVHUR��
©3HUFKp�GXQTXH�WX�EDWWH]]L��VH�QRQ�VHL�LO�
&ULVWR��Qp�(OLD��Qp�LO�SURIHWD"ª��*LRYDQQL�
ULVSRVH�ORUR��©,R�EDWWH]]R�QHOO¶DFTXD��,Q�
PH]]R�D�YRL�VWD�XQR�FKH�YRL�QRQ�FRQRVFH�
WH��FROXL�FKH�YLHQH�GRSR�GL�PH��D�OXL�LR�
QRQ�VRQR�GHJQR�GL�VOHJDUH�LO�ODFFLR�GHO�
VDQGDORª� 
4XHVWR�DYYHQQH�LQ�%HWjQLD��DO�GL�Oj�GHO�
*LRUGDQR��GRYH�*LRYDQQL�VWDYD�EDWWH]]DQ�
GR�� 
3DUROD�GHO�6LJQRUH��/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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Nella liturgia odierna risuonano quattro voci che, pur nella diversità dei loro toni e dei loro 

timbri, sono destinate a confluire nell'unità di un solo annuncio, il Regno di Dio. La prima vo-

ce è quella del profeta anonimo detto convenzionalmente Terzo Isaia, autore di un mes-

saggio di gioia per il ritorno di Israele al focolare nazionale dopo l'esilio babilonese (VI sec. 

a.C.). È una voce calda ed entusiastica che è «evangelo» per i poveri (61, 1; vedi Is 40, 9), 

che è speranza per i malati, che è liberazione per gli schiavi e i prigionieri. Come un araldo in 

occasione della celebrazione ebraica del Giubileo, così il profeta annuncia la liberazione, con-

solazione e pace per l'intera comunità d'Israele. È «l'anno di misericordia del Signore», il 

giubileo perfetto e definitivo in cui si ristabilisce un mondo nuovo con una trama nuova di rela-

zioni umane.  Il rapporto Dio-uomo si trasforma, ritorna ad essere un'alleanza d'amore. Il Si-

gnore vuole celebrare col suo popolo un matrimonio d'amore che non si infrangerà più. Nella 

celebrazione nuziale un'importanza particolare era riservata al simbolo della veste che è ricor-

dato con insistenza anche nel v. 10 della nostra pericope. La sposa Israele riceve ora come 

veste la salvezza, come mantello la giustizia (vedi Sal 132, 9 e 16), il diadema nuziale e i 

gioielli della felicità. Si trasforma anche il rapporto Dio-mondo e società (v. 11). «Ecco, faccio 

una cosa nuova: proprio ora germoglia, non ve ne accorgete? ... Stillate, cieli, dall'alto e le 

nubi facciano piovere la giustizia; si apra la terra e produca la salvezza e germogli insieme la 

giustizia» (Is 43, 19; 45, 8). Una natura nuova appare davanti agli occhi del credente destina-

ta ad una società giusta e trasformata. La seconda voce è quella del Battista. È proprio 

così che lui stesso si definisce, spazzando via le varie interpretazioni del messianismo popo-

lare: «Io sono voce di uno che grida nel deserto: Preparate la via del Signore» (Gv 1, 

23). Egli è quindi un «testimone» (v. 7) che depone a favore di un altro che è al centro di que-

sto grande processo che rivoluzionerà la storia (è noto che il quarto vangelo è costruito come 

un grande dibattimento processuale nei confronti del Cristo). È, quindi, una voce-guida che ha 

il compito di illustrare all'umanità la via definitiva, la persona risolutiva, la luce perfetta, il batte-

simo nello Spirito e non solo nell'acqua, il Signore nei cui confronti non si è degni neppure «di 

sciogliere il legaccio del sandalo» (v. 27). Il Battista non ha un messaggio specificamente suo, 

nei Sinottici non farà che anticipare quello del Cristo, in Gv poi è esclusivamente un testimone 

che conferma e prepara ciò che il vero e unico Rivelatore dirà. E quando quella voce perfetta 

e definitiva risuonerà, il Battista si ritirerà pieno di gioia: «Chi possiede la sposa è lo sposo; 

ma l'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora 
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questa mia gioia è compiuta. Egli deve crescere e io invece diminuire» (Gv 3, 29-30). 

La voce di Gesù è implicita in questo brano evangelico che ad essa è tutto proiettato: 

questa è la terza voce. Ma essa echeggia proprio nella prima lettura. Infatti, nella sinagoga 

di Nazaret, Gesù intervenendo nella liturgia sinagogale per fare quella che nell'evangelo di 

Luca sarà la sua dichiarazione fondamentale, cita esplicitamente il passo isaiano e conclude: 

«Oggi si è adempiuta questa scrittura che voi avete udita coi vostri orecchi» (Lc 4, 16-21 ). 

L'oggi di Luca cancella la speranza del futuro caratteristica del brano del terzo Isaia, la voce 

di Cristo inaugura ciò che il profeta prometteva, l'era nuova, «l'anno di grazia del Signore». 

La quarta voce risuona ora nella Chiesa, è quella che  «chiama», come dice Paolo ai cri-

stiani di Tessalonica, nell'interno della comunità cristiana. È la voce dell'apostolo che, testi-

moniando il Cristo risorto, ne annuncia la continua, presente e futura, venuta nella Chiesa e 

nella storia umana (1 Tess 5, 23). È una testimonianza alla «volontà di Dio» che si esprime 

per mezzo dell'apostolo (v. 18): «è come se Dio esortasse per mezzo nostro» (2 Cor 5, 20). 

La «volontà» divina nei confronti dell'uomo non è astratta e generica, è concreta ed esigente, 

è «spirito, anima e corpo» (v. 23). Sulle labbra dell'apostolo si trasforma in un codice pratico 

dell'impegno quotidiano: la gioia, la preghiera incessante, la riconoscenza, l'incremento dei 

carismi e degli impegni missionari e di evangelizzazione (la «profezia»), la ricerca intelligente 

dei valori, la purezza, la santità progressivamente conquistata. 

 

352)(66,21(�',�)('(�&UHGR�LQ�XQ�VROR�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��&UHDWRUH�
GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD��GL�WXWWH�OH�FRVH�YLVLELOL�H�LQYLVLELOL��&UHGR�LQ�XQ�VROR�6L�
JQRUH��*HV��&ULVWR��XQLJHQLWR�)LJOLR�GL�'LR��QDWR�GDO�3DGUH�SULPD�GL�WXWWL�L�VH�
FROL��'LR�GD�'LR��/XFH�GD�/XFH��'LR�YHUR�GD�'LR�YHUR��*HQHUDWR��QRQ�&UHDWR��
GHOOD�VWHVVD�VRVWDQ]D�GHO�3DGUH��SHU�PH]]R�GL�/XL�WXWWH�OH�FRVH�VRQR�VWDWH�FUHDWH��
3HU�QRL�XRPLQL�H�SHU�OD�QRVWUD�VDOYH]]D�GLVFHVH�GDO�FLHOR��H�SHU�RSHUD�GHOOR�6SL�
ULWR�VDQWR�VL�q�LQFDUQDWR�QHO�VHQR�GHOOD�YHUJLQH�0DULD�H�VL�q�IDWWR�8RPR��)X�FUR�
FLILVVR�SHU�QRL�VRWWR�3RQ]LR�3LODWR��PRUu�H�IX�VHSROWR��,O�WHU]R�JLRUQR�q�ULVXVFLWD�
WR��VHFRQGR�OH�6FULWWXUH��q�VDOLWR�DO�FLHOR��VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��(�GL�QXRYR�
YHUUj��QHOOD�JORULD��SHU�JLXGLFDUH�L�YLYL�H�L�PRUWL��H�LO�VXR�UHJQR�QRQ�DYUj�ILQH��
&UHGR�QHOOR�6SLULWR�6DQWR��FKH�q�6LJQRUH�H�Gj�OD�YLWD��H�SURFHGH�GDO�3DGUH�H�GDO�
)LJOLR��&RQ�LO�3DGUH�H�LO�)LJOLR�q�DGRUDWR�H�JORULILFDWR��H�KD�SDUODWR�SHU�PH]]R�
GHL�SURIHWL��&UHGR�OD�&KLHVD��XQD��VDQWD��FDWWROLFD�H�DSRVWROLFD��3URIHVVR�XQ�VROR�
EDWWHVLPR�SHU�LO�SHUGRQR�GHL�SHFFDWL��$VSHWWR�OD�ULVXUUH]LRQH�GHL�PRUWL�H�OD�YLWD�
GHO�PRQGR�FKH�YHUUj��$PHQ� 
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3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�
RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXH�
VWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�
QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�
OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

LO� &ULVWR� WXR� )LJOLR�� 6LJQRUH� H� JLXGLFH�
GHOOD� VWRULD�� � DSSDULUj� VXOOH� QXEL� GHO�
FLHOR��ULYHVWLWR�GL�SRWHQ]D�H�VSOHQGRUH�� 
 

,Q� TXHO� JLRUQR� WUHPHQGR� H� JORULRVR�
SDVVHUj�LO�PRQGR�SUHVHQWH��H�VRUJHUDQ�
QR�FLHOL�QXRYL��H�WHUUD�QXRYD�� 
 

2UD� HJOL� YLHQH� LQFRQWUR� D� QRL� LQ� RJQL�
XRPR�H�LQ�RJQL�WHPSR��SHUFKp�OR�DFFR�
JOLDPR� QHOOD� IHGH� � H� WHVWLPRQLDPR�
QHOO¶DPRUH� � OD� EHDWD� VSHUDQ]D� GHO� VXR�
UHJQR��� 

1HOO¶DWWHVD� GHO� VXR� XOWLPR� DYYHQWR���
LQVLHPH�DJOL�DQJHOL�H�DL�VDQWL��FDQWLDPR�
XQDQLPL��O¶LQQR�GHOOD�WXD�JORULD�� 

6DQWR��6DQWR��6DQWR� 
LO�6LJQRUH�'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD� 
VRQR�SLHQL�GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL� 
FKH�YLHQH�QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 
 
35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 
0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
$QQXQ]LDPR�OD�WXD�PRUWH� 
6LJQRUH��SURFODPLDPR 
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH� 
QHOO¶DWWHVD�GHOOD�WXD�YHQXWD� 
 
3HU�&ULVWR��FRQ�&ULVWR�H�LQ�&ULVWR� 
D�WH��'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH 
QHOO
XQLWj�GHOOR�6SLULWR�6DQWR 
RJQL�RQRUH�H�JORULD�SHU�WXWWL�L�VHFROL�GHL�
VHFROL��$PHQ� 
 
 
5,7,�',�&2081,21( 
 

3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 

35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
6HPSUH�VL�ULQQRYL��R�6LJQRUH� 
O¶RɣHUWD�GL�TXHVWR�VDFUL¿FLR 
FKH�DWWXD�LO�VDQWR�PLVWHUR� 
GD�WH�LVWLWXLWR��H�FRQ�OD�VXD�GLYLQD�
3RWHQ]D�UHQGD�HɤFDFH�LQ�QRL�O¶RSHUD�
GHOOD�VDOYH]]D�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH���$PHQ� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

3UHID]LR�GHOO¶$YYHQʌR�,�$�&ULVWR��6LJQRUH�H�JLX�
GLFH�GHOOD�VWRULD 
 

Ê� YHUDPHQWH� JLXVWR� UHQGHUWL� JUD]LH� H�
LQQDO]DUH�D�WH�O¶LQQR�GL�EHQHGL]LRQH�H�GL�
ORGH�� � 3DGUH� RQQLSRWHQWH�� � SULQFLSLR� H�
¿QH�GL�WXWWH�OH�FRVH�� 
7X�FL�KDL�QDVFRVWR�LO�JLRUQR�H�O¶RUD�LQ�FXL�



 

� 

 

FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH�TXRWLGLDQR�� 
H�ULPHWWL�D�QRL�L�QRVWUL�GHELWL� 
FRPH�DQFKH�QRL�OL�ULPHWWLDPR� 
DL�QRVWUL�GHELWRUL��H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�
DOOD�WHQWD]LRQH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�
*HV��&ULVWR� 
7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 

6LJQRUH�*HV��&ULVWR��FKH�KDL�GHWWR 
DL�WXRL�DSRVWROL��³9L�ODVFLR�OD�SDFH� 
YL�GR�OD�PLD�3DFH´��QRQ�JXDUGDUH�DL 
QRVWUL�SHFFDWL��PD�DOOD�IHGH�GHOOD�WXD�
&KLHVD��H�GRQDOH�XQLWj�H�SDFH�VHFRQGR�OD�
WXD�YRORQWj��7X�FKH�YLYL�H�UHJQL�QHL�VHFROL�
GHL�VHFROL��$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL��
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 

(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�
WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�
LQYLWDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 
2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR 
GL�SDUWHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD� 
PD�GL¶�VROWDQWR�XQD�SDUROD 
H�LR�VDUz�VDOYDWR� 

&21*('2 
(�%(1(',=,21(�),1$/( 

35(*+,(5$ 
'232�/$�&2081,21( 
,PSORULDPR��R�6LJQRUH��OD�WXD�PLVHUL�
FRUGLD��OD�IRU]D�GLYLQD�GL�TXHVWR�VD�
FUDPHQWR�FL�SXUL¿FKL�GDO�SHFFDWR 
H�FL�SUHSDUL�DOOH�IHVWH�RUPDL�YLFLQH�� 
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

3UHJKLHUD�D�6�/XFLD 
 

2�JORULRVD�6DQWD�/XFLD��7X�FKH�KDL�YLV�
VXWR�OD�GXUD�HVSHULHQ]D�GHOOD�SHUVHFX�
]LRQH� 
RWWLHQL�GDO�6LJQRUH��GL�DOORQWDQDUH�GDO�
FXRUH�GHJOL�XRPLQL�RJQL�SURSRVLWR�GL�
YLROHQ]D�H�GL�YHQGHWWD� 
 
'RQD�FRQVROD]LRQH�DL�QRVWUL�IUDWHOOL�DP�
PDODWL�FKH�FRQ�OD�ORUR�PDODWWLD�FRQGLYL�
GRQR�O¶HVSHULHQ]D�GHOOD�SDVVLRQH�GHO�&UL�
VWR� 
 
)D�FKH�L�JLRYDQL��YHGDQR�LQ�WH��FKH�WL�VHL�
RɣHUWD�LQWHUDPHQWH�DO�6LJQRUH��LO�PRGHO�
OR�GL�XQD�IHGH�FKH�Gj�RULHQWDPHQWR�D�
WXWWD�OD�YLWD� 
 
2K�YHUJLQH�PDUWLUH��LO�IHVWHJJLDUH�OD�WXD�
QDVFLWD�DO�FLHOR��VLD�SHU�QRL�H�SHU�OD�QR�
VWUD�VWRULD�GL�RJQL�JLRUQR��XQ�HYHQWR�GL�

JUD]LD��GL�RSHURVD�FDULWj�IUDWHUQD��GL�
VSHUDQ]D�SL��YLYD�H�GL�XQD�IHGH�SL��DX�
WHQWLFD��$PHQ  



 

� 
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La festa del perdono 
L’itinerario di conversione personale e co-
munitaria non può avvenire all’insegna del-
la colpevolizzazione e del tormento, ma 
nella serenità della gioia, con la fiducia in 
un Padre che ci attende, ci viene incontro, 
sempre ci accoglie nella sua casa e fa fe-
sta. Non si fa festa da soli. Anche la dimen-
sione della festa risulta più evidente in una 
celebrazione comunitaria. Per questo, in 
occasione del Natale, il nostro vescovo 
Paolo offre alla nostra Chiesa locale una 
straordinaria opportunità per vivere la 
“festa del perdono” . “Consento –ci dice il 
vescovo Paolo-  lo svolgimento di cele-
brazioni comunitarie della Penitenza 
nella terza forma, cioè con assoluzione 
generale, limitatamente ai giorni dal 16 
al 24 dicembre”. Si tratta di un’occasione 
preziosa per vivere bene la gioia del perdo-
no e per ripensare con serenità e libertà al 
senso del peccato e del male che spesso 
sono fraintesi se non confusi o ignorati. La 
nostra parrocchia, vedi calendario, offre 
diverse occasioni per vivere il sacramento 
della Riconciliazione con questa coinvol-
gente modalità. 

DAL CENTRO DI ASCOLTO 
 

Distribuzione pacchi alimentari 
La consegna dei pacchi alimen-
tari avverrà il venerdì pomerig-
gio solo su richiesta e preno-
tazione chiamando i numeri 
3487608412  - 3661062288 
 

In particolare il Centro di Ascolto indi-
ca i seguenti generi alimentari che 
sono in esaurimento e per i quali c’è 
forte ed urgente  richiesta 
 
Carne in scatola  
Tonno in scatola   
Biscotti e merendine 
Succhi di frutta Marmellata 
Zucchero Riso  
Liofilizzati 
Omogeneizzati 
Pelati e sughi pronti 
Legumi   Olio di oliva e di semi 
Detersivi e Materiale per l’igie-
ne personale e della casa. 
Latte (confezioni da 1/2 litro) 
 
Il Centro di Ascolto è aperto il 
martedì dalle ore 10,00 alle ore 
12,00 e nel bisogno anche nel 
pomeriggio: riceve su appun-
tamento chiamando i numeri  
3487608412  - 3661062288 

/LWXUJLD�SHQLWHQ]LDOH�SHU�JOL�DGXOWL�H�
L�JLRYDQL�GHOOD�QRVWUD�&RPXQLWj�SDU�
URFFKLDOH��QHOOD� FKLHVD� GL� VDQ� )UH�
GLDQR� GRPHQLFD� ��� GLFHPEUH� DOOH�
RUH� �������Ê�QHFHVVDULR�VHJQDODUH�OD�
SDUWHFLSD]LRQH�SHU�RUJDQL]]DUH�DO�PH�
JOLR�LO�PRPHQWR�VDFUDPHQWDOH��6XO�VLWR�
GHOOD� GLRFHVL�ZZZ�GLRFHVLOXFFD�LW� R�
DO� WHOHIRQR� GHOOD� SDUURFFKLD� �����
������GD�OXQ�D�YHQ���-���H���-��� 
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0HPRULD� GL� VDQWD� /XFLD�� QHOOD�FKLHVD�
GL� VDQ�0LFKHOH� VSD]LR� SHU� OD� SUHJKLHUD�
SHUVRQDOH�D�VDQWD�/XFLD��1RQ�q�SRVVLEL�
OH� OD� WUDGL]LRQDOH� �EHQHGL]LRQH� GHOOD� YL�
VWD´� D� FDXVD� GHOOH� QRUPH� SHU� OD� WXWHOD�
GDO�YLUXV�&RYLG�� 

*UXSSR� VDQ� 0LFKHOH��

 

���/81('Î�6��*LRYDQQL�GHOOD�&URFH 

&RQIHVVLRQL�LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
GDOOH�������DOOH������ 

³,� JLRUQL� SHU� DYYLFLQDUFL� DO� 1DWDOH´��

 *UXSSR�VDQ�7RPPDVR��,9�HOHPHQWDUH��

*UXSSR� VDQ� 3LHULQR� �,,,� HOHPHQWDUH��
,QL]LR� GL� DWWLYLWj� GHO� *UXSSR�� S

/LWXUJLD� SHQLWHQ]LDOH� SHU� L� JLRYDQL� H�
JOL� DGXOWL� GHOOD�QRVWUD�&RPXQLWj�SDU�
URFFKLDOH��QHOOD�FKLHVD�GL�VDQ�)UHGLDQR�
DOOH� RUH� �������Ê�QHFHVVDULR� VHJQDODUH�
OD� SDUWHFLSD]LRQH� SHU� RUJDQL]]DUH� DO�
PHJOLR�LO�PRPHQWR�VDFUDPHQWDOH� 

/LWXUJLD� SHQLWHQ]LDOH� SHU� LO� *UXSSR�
VDQ�0LFKHOH�H�VDQ�3DROLQR��DQFKH�SHU�
L� JHQLWRUL��H�SHU�L� UDJD]]L� GHOOH�PHGLH�
H�GHOOH�VXSHULRUL�QHOOD�FKLHVD�GL�VDQWD�
0DULD�%LDQFD�RUH�������H�RUH������� ��
3UHVLHGH�O¶DUFLYHVFRYR�3DROR�*LXOLHW�
WL��VHJQDODUH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�SHU�RUJDQL]]D�
UH�DO�PHJOLR�LO�PRPHQWR�VDFUDPHQWDOH� 

&RQIHVVLRQL� LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
GDOOH�������DOOH������ 

    $*(1'$�3$552&&+,$/( 

���0$57('Î 

&RQIHVVLRQL� LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
GDOOH�������DOOH������ 

���0(5&2/('Î�� 

���*,29('Î 

���9(1(5'Î 
*HU�����-���6DO�����0W�����-�� 

���6$%$72 

���'20(1,&$ 
,9�'RPHQLFD�GL�$YYHQWR 

���'20(1,&$ 
,,,�'RPHQLFD�GL�$YYHQWR 

&RQIHVVLRQL�LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
GDOOH�������DOOH������ 

³,� JLRUQL� SHU� DYYLFLQDUFL� DO� 1DWDOH´��

 

/ඍගගඝකඉ�ඍඌ�ඉඛඋ඗ඔග඗��ඌඍඔඔඉ�3ඉක඗ඔඉ�
ඌඑ�'එ඗�RUH�������FKLHVD�GL�VDQ�/HRQDU�
GR�LQ�%RUJKL 
 

/¶LQFRQWUR�GHOOH�RUH�������YHUUj�IDWWR�DWWUD�
YHUVR�OD�UHWH��VXO�VLWR�GHOOD�SDUURFFKLD�OD�
VWULQJD�GD�DWWLYDUH�SHU�HQWUDUH��H�SDUWHFL�
SDUH�DOO¶LQFRQWUR� 

&RQIHVVLRQL�LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
GDOOH�������DOOH������ 

³,� JLRUQL� SHU� DYYLFLQDUFL� DO� 1DWDOH´��

 

³,� JLRUQL� SHU� DYYLFLQDUFL� DO� 1DWDOH´��

&RQIHVVLRQL�LQ�VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL�
GDOOH������DOOH������ 



 

�� 

)$&&,$02� )(67$� &21«� OD�
IDPLJOLD�GL�/XFLR� 0DVVHL� FKH�FRQ�
LO�EDWWHVLPR�q�HQWUDWR�QHOOD�QRVWUD�
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH�HG�q�VWDWR�
ULYHVWLWR�GHOOD�*UD]LD�GL�'LR 
 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� OH�IDPLJOLH�GL�3DWUL]LD�*DO�
OHUL�5RPHL�H�,ODULR�)UDQFHVFKLQL�
FKH�VRQR�WRUQDWL�DOOD�&DVD�GHO�3D�
GUH 
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RICORDANDO  
DON SIRIO  
VALORIANI 
7  DICEMBRE 1990  
7 DICEMBRE 2020 
6RQR�WUDVFRUVL�
���DQQL�GD�
TXHO���GLFHP�
EUH������
TXDQGR�PRQV�6LULR�9DORULDQL�DOORUD�
SDUURFR�GL�6DQ�0LFKHOH��3DROLQR�H�
$OHVVDQGUR�LQ�&HQWUR�6WRULFR�WHU�
PLQz�LO�VXR�FDPPLQR�WHUUHQR��/R�
YRJOLDPR�ULFRUGDUH�XQ�EUDQR�GHO�
VXR�WHVWDPHQWR�VSLULWXDOH�QHO�TXD�
OH�HVSULPH�OD�VXD�WRWDOH�GLVSRQLELOL�
Wj�DO�6LJQRUH��DOOD�VWRULD��³,R�VRQR�
VHPSUH�ULPDVWR�GLVSRVWR�D�WXWWR��
ULFRPLQFLDUH�D�VRUULGHUH�H�ODYRUDUH�
FRPH�D�FRQFOXGHUH��SHUFKp�TXHVWD�
DSHUWXUD�p�DO�6LJQRUH����(�TXDQGR�
ILQDOPHQWH�SRWUz�GLUH��QHOOH�WXH�
PDQL�6LJQRUH�FRQVHJQR�LO�PLR�VSL�
ULWR���PL�ULHPSLH�GL�JLRLD�VDSHUH�
FKH�DQFKH�LQ�TXHO�PRPHQWR�QRQ�
PL�ODVFHUHWH�VROR«�0D�YRL�PL�DYH�
WH�DFFRPSDJQDWR�LQ�XQD�PDQLHUD�
FKH�FUHGR�QHVVXQR�LPPDJLQDVVH��
'LQDQ]L�D�WDQWR�DPRUH�LO�6LJQRUH�
FKH�SXz�IDUH"�0HWWHUVL�D�VRUULGHUH�
H�D�UDOOHJUDUVL�DQFKH�OXL��DXPHQ�
WDQGR�FRVu�XOWHULRUPHQWH�OD�JLRLD�
FRPXQH��$EELDWH�GXQTXH�DQFRUD�
WDQWD�IHGH�LQ�&ULVWR�H�WDQWR�DPRUH��
FRPH�PL�DYHWH�IDYRULWR�H�FRPH�
FRQ�YRL�KR�YLVVXWR��'L�FHUWR�FL�LQ�
FRQWUHUHPR�QHO�3DUDGLVR��GRYH�
O
DPRUH�GL�'LR�VDUj�DQFRUD�SL��
JUDQGH��8Q�DEEUDFFLR�D�WXWWL´�� 
'RQ�6LULR� 

)DFFLDPR� LO� 3UHVHSH� QHOOH� QR�
VWUH� FDVH�� TXDOFRVD� FKH� q� SL��
GL�XQD�EHOOD�WUDGL]LRQH�� 
Ormai il Natale si fa prossimo e vale la pena, 
come comunità parrocchiale, prendere in consi-
derazione questo evento decisivo per l’umanità 
e per ciascuno di noi.  Il primo strumento es-
senziale per comprendere il Natale del Si-
gnore è la Parola di Dio:. Fra questi di parti-
colare rilevanza e comunicazione è il prese-
pio che propongo di realizzare in ogni casa. 
Soprattutto in questo tempo difficile, dove la 

casa e la famiglia so-
no tornate ad essere 
un luogo prezioso e 
accogliente, la realiz-
zazione del presepe 
(piccolo o grande, 

artistico o casual non ha nessuna importanza) è 
un grande aiuto a cercare e trovare quel 
“raccoglimento” necessario ad cogliere il senso 
dell’Incarnazione e della Visita che il Signore 
Gesù fra ad  ogni uomo di ogni tempo! Anche a 
noi e alle nostre famiglie. Allora diamoci da fare 
per realizzare il presepe più bello del mondo: 
quello fatto con il cuore e con la partecipazione 
di tutta la famiglia!. 
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3HU�OD�OLWXUJLD�GRPHVWLFD� 
�QRQ�VROR�SHU�FKL�QRQ�SXz�SDUWHFLSDUH�DOO¶(XFDUHVWLD�GRPHQLFDOH� 
 

XQ�FDQWR�H�XQ�VHJQR�FL�SRVVRQR�LQWURGXUUH��O¶DFFHQVLRQH�GL�XQD�FDQGHOD�VHJQR�GHO�
5LVRUWR��R�GHOOD�SULPD�GHOOD�FRURQD�GHOO¶$YYHQWR��RSSXUH�XQD�SLDWWR�DJJLXQWR�DOOD�WD�
YROD�GRPHQLFDOH�FRPH�DWWHVD�GL�&ROXL�FKH�YLHQH��FKH�VLD�&ULVWR�R�LO�SRYHUR� 
 

OHWWXUD�GL�XQ�EUDQR�GHO�9DQJHOR�GHOOD�GRPHQLFD  
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL���*Y����-����-��� 
9HGL�SDJLQD�� 
 

XQ�EUHYH�VLOHQ]LR«SHU�OD�ULVRQDQ]D�SHUVRQDOH�H�FRPXQLWDULD��RSSXUH�XQ�SLFFROR�
FRPPHQWR��,�EDPELQL�SRVVRQR�SUHVHQWDUH�XQ�GLVHJQR�SUHSDUDWR�LQ�SUHFHGHQ]D��H�L�SL��
JUDQGLFHOOL�XQ�WHVWR�DQFKH�PXVLFDOH�FKH�HYRFKL�OD�3DUROD�DVFROWDWD� 
 

�LO��FDQWLFR�GHOOD�9HUJLQH�0DULD�/F�����-�����-�� 
5��/D�PLD�DQLPD�HVXOWD�QHO�PLR�'LR� 
 
/
DQLPD�PLD�PDJQLILFD�LO�6LJQRUH 
H�LO�PLR�VSLULWR�HVXOWD�LQ�'LR��PLR�VDOYDWRUH� 
SHUFKp�KD�JXDUGDWR�O
XPLOWj�GHOOD�VXD�VHUYD� 
'
RUD�LQ�SRL�WXWWH�OH�JHQHUD]LRQL�PL�FKLDPHUDQQR�EHDWD� 5� 
 
*UDQGL�FRVH�KD�IDWWR�SHU�PH�O
2QQLSRWHQWH 
H�6DQWR�q�LO�VXR�QRPH� 
GL�JHQHUD]LRQH�LQ�JHQHUD]LRQH�OD�VXD�PLVHULFRUGLD 
SHU�TXHOOL�FKH�OR�WHPRQR� 5� 
 
+D�ULFROPDWR�GL�EHQL�JOL�DIIDPDWL� 
KD�ULPDQGDWR�L�ULFFKL�D�PDQL�YXRWH� 
+D�VRFFRUVR�,VUDHOH��VXR�VHUYR� 
ULFRUGDQGRVL�GHOOD�VXD�PLVHULFRUGLD��5� 
 
3UHJKLHUH 
)UDWHOOL�H�VRUHOOH��QHOO¶DYYLFLQDUFL�DO�1DWDOH�GL�*HV��&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH���SUHJKLDPR�
LO�3DGUH��SHUFKp�ULDFFHQGD��LQ�QRL�OD�JLRLD�SHU�OD�VDOYH]]D�GRQDWD�D�QRL�GDO�)LJOLR��3UH�
JKLDPR��5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 
 
5DIIRU]D�6LJQRUH�O¶8QLWj�GHOOD�WXD�&KLHVD�� WXD�IDPLJOLD�FKH�SHUFRUUH�OD�VWRULD��DIILQ�
FKp�VDQDWD�LO� OHL�RJQL�IHULWD�� WL� ORGL�H�WL�EHQHGLFD�QHOOD�SLHQH]]D�GHO� WXR�6SLULWR��3UH�
JKLDPR�5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 
 
 
 

3(5�35(*$5(�,1�)$0,*/,$ 
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6LJQRUH��FKH�VHL�YHQXWR�D�VDQDUH�H�ULFRQFLOLDUH�JOL�XRPLQL�H�OH�GRQQH�DIIDWLFDWL�H�GL�
VSHUVL��YLVLWD� L�FXRUL��GRQD�OXFH�H� OLEHUWj�DOOH�PHQWL��SHUFKp�RJQL�FRPXQLWj� WHVWLPRQL�
VHFRQGR�YHULWj�OD�VDOYH]]D�FKH�SRUWL�FRQWLQXDPHQWH�QHOOH�QRVWUH�YLWH��3UHJKLDPR��5��
0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 
 
'LR�PLVHULFRUGLRVR�� FKH� FROPL�GL�EHQL�JOL� XPLOLDWL� QHOOD� VWRULD�� JXDUGD� L� WXRL� ILJOL� H�
DLXWDFL�D�ULWURYDUH�LO�GHVLGHULR�GHOOD�YHULWj��SHUFKp�SRVVLDPR�DQQXQFLDUH�O¶DPRUH�FKH�FL�
KDL�ULYHODWR�SHU�PH]]R�GHO�WXR�ILJOLR�*HV���3UHJKLDPR���0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�
*HV�� 
 
3DGUH�QRVWUR�FHOHVWH��UHQGL�DL�QRVWUL�JLRYDQL�OD�JLRLD�GHOOD�WXD�VDOYH]]D��QHOOD�FRQVROD�
]LRQH�GHOOD�ULVFRSHUWD�GHOOD�WXD�DPLFL]LD��H�ID¶�FKH�VL�ULGHVWLQR��QHOOD�FKLDUH]]D�GHOOD�
WXD�3DUROD��D�UHOD]LRQL�VRFLDOL�DXWHQWLFKH�H�GL�YHUR�SURJUHVVR�SHU�OH�FRPXQLWj��3UHJKLD�
PR�5��0DUDQj�WKD��9LHQL�6LJQRUH�*HV�� 
 
«DOWUH�SUHJKLHUH�VSRQWDQHH� 
 
3DGUH�QRVWUR 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWLILFDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH�TXRWLGLDQR�� 
H�ULPHWWL�D�QRL�L�QRVWUL�GHELWL� 
FRPH�DQFKH�QRL�OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL�� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LRQH�� 
PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
  

SUHJKLHUD�ILQDOH��&ROOHWWD�GHOOD�,,,��'RPHQLFD�GL�$YYHQWR�–�DQQR�%� 
*XDUGD��R�3DGUH��LO�WXR�SRSROR��FKH�DWWHQGH�FRQ�IHGH�LO�1DWDOH�GHO�6LJQRUH��H�ID¶�FKH�
JLXQJD�D�FHOHEUDUH�FRQ�ULQQRYDWD�HVXOWDQ]D�LO�JUDQGH�PLVWHUR�GHOOD�VDOYH]]D��3HU�&UL�
VWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 
 

EHQHGL]LRQH� 
3UHJKLDPR�'LR�QRVWUR�3DGUH��SHUFKp�DFFRPSDJQL�RJQL�JLRUQR�TXHVWD�FDVD�FRQ�LO�VXR�
DPRUH�PLVHULFRUGLRVR� 
� 
3DGUH�6DQWR��'LR�RQQLSRWHQWH�HG�HWHUQR��PDQGD�GDO�FLHOR�LO�WXR�6SLULWR�FKH�YLVLWL��FRQ�
IRUWL��GLIHQGD��LOOXPLQL�H�SURWHJJD�TXHVWD�FDVD�H�L�VXRL�DELWDQWL��GRQD�VDOXWH��SDFH��SUR�
VSHULWj�H�FXVWRGLVFL�WXWWL�QHO�WXR�DPRUH� 
 
&L�EHQHGLFD�'LR�RQQLSRWHQWH�3DGUH��)LJOLR��H�6SLULWR�6DQWR��$PHQ� 

 

3(5�35(*$5(�,1�)$0,*/,$ 



 

�� 

  

0(66(�3$552&&+,$/,�3(5�1$7$/(� 

(OHQFR�GHOOH�0HVVH�SHU�1DWDOH��GDOOD�9LJLOLD�ILQR��DO�3ULPR�*HQQDLR� 
Ê�LQGLVSHQVDELOH�OD�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SDUWHFLSD]LRQH�DOOD�PHVVD��R�VXO�VLWR�
GHOOD�GLRFHVL�GL�/XFFD��ZZZ�GLRFHVLOXFFD�LW�RSSXUH�SHU�WHOHIRQR�DOOR������
�������OXQ-YHQ���-������-����LO�VDEDWR�GDOOH�������DOOH�������� 
/D�YLJLOLD�GL�1DWDOH�OH�VHJQDOD]LRQL�WHUPLQDQR�DOOH�RUH������ 
 
*,2512  25$    &+,(6$ 
 
JLRYHGu���  RUH������ 6��)UHGLDQR� 
9LJLOLD�GL�1DWDOH RUH������ 6��0DULD�%LDQFD� 
 
   RUH������ 6��)UHGLDQR� 
   RUH������ 6��0DULD�%LDQFD� 
 
YHQHUGu���  RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL� 
1DWDOH�  RUH������ 6��)UHGLDQR 
GHO�6LJQRUH RUH������ 6��0DULD�%LDQFD   
   RUH������ 6��3DROLQR 
   RUH������ 6��)UHGLDQR 
   RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
 
����������������������� RUH�������� 6��0DULD�%LDQFD 
�   RUH������ 6��3DROLQR 
 
VDEDWR���  RUH������ 6��/HRQDUGR 
   RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
�����������������  RUH������ 6��)UHGLDQR 
 
JLRYHGu���  RUH������ 6��/HRQDUGR 
   RUH������ &DWWHGUDOH�–�7H�'HXP���QRQ�F¶q�OD�PHVVD� 
 
���*HQQDLR RUH������ 6��3LHWUR�6RPDOGL 
   RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
   RUH������ 6��)UHGLDQR  
 
   RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
   RUH������ 6��3DROLQR       
   RUH������ 6��0DULD�%LDQFD 
   RUH������ 6��3DROLQR 
 
 



 

�� 

  ,�&$17,�'(//$�12675$�&2081,7¬ 

,QJUHVVR��,VDLD� 

 
6L�UHFLWD��5DOOHJUDWHYL�VHPSUH�QHO�6LJQRUH� 
�������YH�OR�ULSHWR��UDOOHJUDWHYL��LO�6LJQRUH�q�YLFLQR�����5RUDWH 

5RUDWH�FRHOL�GHVXSHU �6WLOODWH�FRPH�UXJLDGD�FLHOL�GDOO
DOWR� 

HW�QXEHV�SOXDQW�MXVWXP� H�OH�QXEL�IDFFLDQR�SLRYHUH� 
FROXL�FKH�UHQGH�JLXVWL]LD�� 

&RPXQLRQH 
 

���'LR�VL�q�IDWWR�FRPH�QRL�� 
����SHU�IDUFL�FRPH�/XL��9LHQL�*HV���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
���9LHQH�GDO�JUHPER�GL�XQD�GRQQD�� 
����OD�9HUJLQH�0DULD��9LHQL�*HV���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
���7XWWD�OD�VWRULD�OR�DVSHWWDYD� 
����LO�QRVWUR�6DOYDWRUH��9LHQL�*HV���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
���(JOL�HUD�XQ�XRPR�FRPH�QRL�� 
����H�FL�KD�FKLDPDWR�DPLFL��9LHQL�*HV���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
���(JOL�FL�KD�GDWR�OD�VXD�YLWD�� 
����LQVLHPH�D�TXHVWR�SDQH��9LHQL�*HV���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
���1RL�FKH�PDQJLDPR�TXHVWR�SDQH� 
����VDUHPR�WXWWL�DPLFL��9LHQL�*HV���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
���1RL�FKH�FUHGLDPR�QHO�VXR�DPRUH� 
����YHGUHPR�OD�VXD�JORULD���9LHQL�*HV���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
���9LHQL��6LJQRUH��LQ�PH]]R�D�QRL��UHVWD�FRQ�QRL�SHU�VHPSUH��9LHQL�*H�
V���UHVWD�FRQ�QRL��UHVWD�FRQ�QRL� 
 

)LQDOH 
(FFR�O
DQFHOOD�FKH�YLYH�GHOOD�WXD�SDUROD� 
OLEHUR�LO�FXRUH�SHUFKp�O
DPRUH�WURYL�FDVD� 
2UD�O
DWWHVD�q�GHQVD�GL�SUHJKLHUD� 
H�O
XRPR�QXRYR�q�TXL�LQ�PH]]R�D�QRL� 
$YH��0DULD��$YH�0DULD�� 

6DOPR�UHVSRQVRULDOH 



 

�� 

$UFLGLRFHVL�GL�/XFFD 
&RPXQLWj�3DUURFFKLDOH 
GHO�&HQWUR�6WRULFR�GL�/XFFD 

 

3(5�,1)250$=,21, 
ULFKLHVWD�GL�'RFXPHQWL�H 
FHOHEUD]LRQH�GL�6DFUDPHQWL 
FRQWDWWDUH�OD�VHJUHWHULD� 
3�]D�6��3LHULQR��� 
WHO������������ 
WHO������������� 
&HOO������������� 
H-PDLO��LQIR#OXFFDWUDQRL�LW 
ZZZ�OXFFDWUDQRL�LW 

6$17(�0(66(�3$552&&+,$/, 
1XRYR�RUDULR�LQ�YLJRUH� 
GD�GRPHQLFD����RWWREUH 
FRQ�VHJQDOD]LRQH�GHOOD�SUHVHQ]D 
Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano (160 posti) 
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi (72 
posti)  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano – (160 posti) 
 

 

ore 17,00  chiesa di santa Maria Forisportam 
(Santa Maria Bianca)  (178 posti) 
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino (94 posti) 
 

Feriale (senza segnalazione della presenza) 
 

ore 8.00  san Frediano 
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
 

COME SEGNALARE LA PRESENZA AL-
LA MESSA DOMENICALE Per essere 
sicuri di trovare posto è importante segnala-
re la propria presenza, utilizzando il sistema 
predisposto dalla Diocesi in questi modi 
1.Utilizzo il sito della Diocesi Nella scher-
mata principale (www.diocesilucca.it) c’è in 
bell’evidenza un riquadro su cui cliccare per 
entrare nel sistema; una volta entrati, si può 
scegliere se ricercare la Messa per chiesa 
o per data.  
2. Mi servo di un operatore Ci si può servire 
del telefono e un operatore provvederà alla 
segnalazione della partecipazione alla mes-
sa. Si può chiamare questo numero, dalle 
10,00 alle 12.00 e dalle 15.00 alle 18.00, 
dal martedì al sabato Centro Storico di 
Lucca: 0583 53576   
 
 

/D�UDFFROWD�GHO� 
��[�PLOOH�SHU�OD�QRVWUD�
SDUURFFKLD 
6H�YXRL�DQFKH�TXHVW¶DQQR��SXRL�
GRQDUH�LO�WXR�³�[����´�DOOD�QRVWUD�
3DUURFFKLD�GHO�&HQWUR�6WRULFR��
7L�LQGLFKLDPR�OD�2QOXV�SDUURFFKLD�
OH�D�FXL�SXRL�RIIULUH�LO�WXR�SUH]LRVR�
DLXWR�SHU�SRUWDUH�DYDQWL�SURJHWWL�H�
LQL]LDWLYH�D�IDYRUH�GHL�SL��GHEROL�H�
QRQ�VROR�� 
)LQ�GD�RUD���JUD]LH�GL�FXRUH�� 
,QGLFDUH�QHOOD�FDVHOOD�³6&(/7$�
3(5�/$�'(67,1$=,21(�'(/�&,1�
48(�3(5�0,//(�$�6267(*12�
'(/�92/217$5,$72�(�'(//(�$/�
75(�25*$1,==$=,21,�121�/8�
&5$7,9(�',�87,/,7$¶�62&,$/( �́�
TXHVWR�FRGLFH� 
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